
  Essere buoni o farsi vedere buoni? 
 

In questa domenica viene data importanza alla parola per riconoscere una persona 
che sia realmente retta e buona e non copra (con la stessa parola, ossia con       
l'ipocrisia) il proprio pensiero e le proprie azioni. Infatti in entrambi i testi viene 
usata l'immagine dell'albero e dei suoi frutti. Gesù ha una particolare ripugnanza 
per la falsità. Egli preferisce il peccatore all' uomo falso; il pubblicano che si batte 
il petto al fariseo che si mette una maschera di bontà. Perché? Perché il peccato 
nascosto, resta e marcisce; mentre il peccato portato alla luce dal pentimento, si 
apre alla grazia del perdono. Per questo il Signore non perde occasione per       

invitarci a far luce dentro di noi, ad aprire tutte le pieghe della nostra coscienza alla luce del sole di Dio, in 
modo che non resti nessuna ombra e nessuno spazio per le tenebre. Questo è il senso dell'insegnamento 
che oggi ci dà il Signore. L'evangelista Luca annota scrivendo che Gesù, rivolgendosi ai suoi discepoli    
disse: «L'uomo buono dal buon tesoro del suo cuore trae fuori il bene; l'uomo cattivo dal suo cattivo     
tesoro trae fuori il male: la sua bocca infatti esprime ciò che dal cuore sovrabbonda». Sono parole molto 
forti ma che ci aiutano a riflettere. Per i farisei un'azione è buona se concorda esternamente con la legge di 
Dio. Per Gesù, invece, un'azione è buona soltanto quando esce da un cuore buono: altrimenti è una      
finzione, una ipocrisia. In parole molto semplici, Gesù fa notare che se non abbiamo un cuore pieno di 
bontà e rettitudine, tutto ciò che facciamo porterà il marchio delle nostre cattive intenzioni, anche se esse 
sono nascoste. Sorge spontanea una domanda: le nostre azioni sono buone o cattive? Facciamo un      
esempio: visitare gli ammalati, portare una parola buona a chi soffre, soccorrere un anziano nelle necessità, 
sono azioni buone. Se queste azioni si fanno per esibizione, per essere elogiati, per ottenere qualcosa che ci 
interessa, allora l'azione che appare buona davanti agli uomini, davanti a Dio non lo è, perché è ipocrisia, 
falsità, e la falsità non ci conduce al Regno di Dio. Se il cuore è buono, tutto ciò che si fa lo si fa per    
amore di Dio e del prossimo. Se invece io mi accorgo che prendo atteggiamenti buoni soltanto quando 
qualcuno mi vede o mi deve elogiare, evidentemente voglio apparire buono: e questa è finzione! Così se 
faccio del bene non per essere apprezzato, allora l'albero è buono. Solo un comportamento sincero e    
umile, può riempire di senso le nostre relazioni quotidiane con il Signore, con gli altri e con noi stessi. 
Fingere, simulare, vivere nella falsità, invece, equivale a vivere da «sepolcri imbiancati». 

“Perché guardi la         
pagliuzza che è nell’occhio 

del tuo fratello e non ti 
accorgi della trave che è 

nel tuo occhio? ” 
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Per le Parrocchie di Valfenera e Villata 

 

LUNEDÌ 4 17.20  CASA DI RIPOSO Benefattori Luigi Zabert, Francesco Binelli e Giuseppe Cardona 

MERCOLEDÌ 6 
 

Mercoledì delle Ceneri 
18.00  VALFENERA Inizio della Quaresima - Volpiano Giuseppe e Caterina 

VENERDÌ 8   9.00  VALFENERA  

SABATO 9 16.00  VALFENERA Vittorini Oscar 

DOMENICA 10 
 

I° Domenica 
di Quaresima 

  9.30  VILLATA 
 
 
 
 

10.45  VALFENERA 
 

Arduino Margherita (xxx) - Montrucchio Mario (xxx) - Volpiano Mario 
Def.ti Monticone Volpiano - Sandrecchi Augusto - Megna Provvidenza 
Fam. Coggiola - Mottura Roberto - Miletto Tommaso e Maddalena 
Nizza Gaspare - Volpiano Giovanni e fam. 

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

Fam. Fasano e Grinza - Lanfranco Margherita - Lanfranco Giuseppina 
Trinchero Anna e Domenico - Negro Agostino - Vessio Luigi 



Si ricorda che è possibile incontrare il Parroco al termine delle celebrazioni della Messa. Per le confessioni o per i colloqui che    
richiedono più tempo, il Parroco riceve normalmente il sabato mattina in canonica a Valfenera dalle ore 10.30 alle 12. Negli altri 

orari è possibile: chiamare il 0141-93.91.78 o il 329-82.86.038 (si consiglia di inviare un messaggio su whatsapp) - inviare una 
mail a donigor@libero.it - lasciare un biglietto nella cassetta della posta della canonica di Valfenera. 

Le nostre Comunità Parrocchiali sono anche dotate di un sito internet con le informazioni aggiornate: www.venitevedrete.it 

Progetto sostegno a distanza 

 

Il sostegno a distanza è un gran gesto d’amore e non solo di generosità. È una  
forma di aiuto per dare ai bambini e ragazzi in situazione di povertà - che si     
trovano lontano da noi - un sostegno per la loro crescita fisica, culturale e morale 
e per metterli nella condizione di vivere felici e in modo dignitoso nel loro      
contesto familiare e sociale. 
Ogni tanto mi viene chiesto dalle persone di indicare una realtà concreta e sicura 
che permetta di scegliere questa forma di aiuto, sapendo che la quasi totalità del 
contributo sarà devoluto direttamente a chi ne ha bisogno; per questo motivo mi 

permetto oggi di indicare la Fondazione Missioni Suore Carmelitane di Santa Teresa di Torino. Attualmente 
opera nelle missioni nella Repubblica Centraficana, in Madagascar e in Romania. Con un contributo annuo 
minimo di 160 € (poco più di 13 euro al mese) si copriranno le spese di un alunno per le tasse scolastiche, i 
libri, il materiale scolastico e l’eventuale divisa della scuola. Per aderire all’iniziativa basterà compilare il   
modulo che potete trovare all’ingresso delle nostre Chiese e che potrà essere consegnato direttamente alla  
Fondazione o attraverso la parrocchia. 

Sabato 16 e Domenica 17 Marzo 

 

È finalmente arrivato il momento per la Casa di Riposo di Valfenera di dare il via alla 
nuova ala che è stata costruita per migliorare la qualità della vita degli ospiti presenti 
nella struttura. Un ambiente bello e sano, che segue tutte le norme più moderne per 
l’accoglienza degli anziani. Ora che i lavori sono terminati e tutte le autorizzazioni 
hanno dato il via libera, è tempo di spostare i circa 60 ospiti dall’ala attualmente in uso 
alle nuove camere. Per farlo servono volontari che sabato 16 e domenica 17 marzo, 
con turni dalle 8.00 alle 12.00 e dalle 13.00 alle 17.00, si rendano disponibili per il  
trasferimento delle stanze. Tutti coloro che hanno la disponibilità e la voglia di dare 

una mano sono invitati a dare la propria adesione entro il 10 di marzo. Un gesto bello, di carità cristiana e di 
impegno sociale; perché nei nostri paesi alcune strutture sono di tutti… e servono a tutti. 

Lunedì 11 Marzo alle ore 21 a Valfenera 

 

Lunedì 11 Marzo alle ore 21 presso il Teatro Parrocchiale di Valfenera 
si terrà l’incontro per i genitori delle Prime Comunioni e delle Cresime. 
Ne approfitto per ricordare che le Cresime saranno Sabato 11 Maggio 
alle 16 a Valfenera; le Prime Comunioni di Valfenera Domenica 12 
Maggio alle 10.45; mentre per Villata Sabato 25 Maggio alle ore 16. 

Occasione per far rifiorire la bellezza della grazia di Dio in noi 

 

Vi racconto una storia breve: nel 1962 un signore aprì in franchising un fast food del McDonald’s in una città a 
maggioranza cattolica di nome Cincinnati, in Ohio. A quei tempi, durante la quaresima, la Chiesa invitava a 
digiunare dalla carne per tutti i 40 giorni (oggi vale solo più per i venerdì). Come fare a non chiudere il locale? 
Groen, il proprietario, inventò il primo panino di pesce e lo chiamò Filet-O-Fish, in omaggio ai numerosi suoi 
concittadini di origini irlandesi. Era il 13 Febbraio 1962, circa un mese prima dell’inizio della Quaresima, e il 
primo giorno riuscì a vendere ben 650 panini. Fine della storia. Perché ve l’ho raccontata? Per aiutarci a      
ricordare che, per vivere bene la Quaresima, il problema non è se dobbiamo mangiare la carne, il pesce o le   
verdure. L’invito a non mangiare la carne al venerdì e a digiunare il giorno delle ceneri e del venerdì santo ha 
una radice più profonda: Dio ha rinunciato alla sua divinità facendosi uomo come noi e ha rinunciato alla sua 
vita, donandola sulla croce, per la nostra salvezza; e noi? Sappiamo rinunciare a qualcosa per amore di Dio? 


